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cento milioni . Son danque cinquecento milioni
dippi: che {penderanno i proprietarj, ed il Po-
polo ¢ quello che ne proficcer .

Tutto quel che ho fcritto finora non mi dif-
penfa di rifpondere a quefto argomento ? Non fi
vede che quefti cinquecento milioni prodotti dall’
alto prezzo de’ grani non  varsebbero per i pro-
prietarj pit di mulle milioni, fe le impofizioni , le
fatiche , e rutei gli aleri oggetti di cambio- alzal-
fero a proporzione 2 ‘ :

Non ¢ forfe chiaro che queft’accrefcimento di
fortune pe’ proprietarj de’ grani non ¢ altrimenri
compofto che dalla diminuzione di quelle degli al-
tri membri dello Stato ? L’ armonia generale &
quella che rimane fconcertata , ed ecco tutto;
perché non vi fono cinquecento milioni di nuo-
vi beni difcefi dal Cielo, o ufciti dalla terra.

Se ognuno non ifcolpifce quefta femplice ve-
ritd nel fuo fpirito fard continuamente ballotta~
to dai piti inetti raziocinj fu i preteli guadagni
della Socierd , i quali altro non Emo fe non che
wna momentanea conquifta facta da uma clafle di
quefta Socierd f{u la forte dell’altra (1).
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(1) Sw de’ principj appunto contrarj affolutamen-
se a guelly cbrp’;'o .’:mi’; fon fondati gque’ famofs
¢alcols di prodotte merte cosi celebrati nelle opere di
economia :non i arriva 4 lodar abbaftanza i pn-
o 2l e ben tonofiinte delle perfone infinstamen-
se onefle che fi diftingmono pel love artazce 4 fomi-

Lliansi opinioni cwi remdeno wn fincers emaggio :
: : 3 ma



